
BELLA CIAO



«Una mattina mi son svegliato,
oh bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

Una mattina mi son svegliato
e ho trovato l’invasor.

O partigiano, portami via,
o bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

O partigiano, portami via,
ché mi sento di morir.

E se io muoio da partigiano,
o bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

E se io muoio da partigiano,
tu mi devi seppellir.

E seppellire lassù in montagna,
o bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

E seppellire lassù in montagna
sotto l’ombra di un bel fior.

E le genti che passeranno
o bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

E le genti che passeranno
Ti diranno «Che bel fior!»

«È questo il fiore del partigiano»,
o bella, ciao! bella, ciao! bella, ciao, ciao, ciao!

«È questo il fiore del partigiano
morto per la libertà!»



“Bella Ciao” è un canto popolare, tra i i più famosi al 
mondo, diventato inno del movimento partigiano 

italiano. 

Di autore sconosciuto, nonostante le numerose analisi e 
indagini a riguardo, è a tutti gli effetti considerata 

come la canzone del 25 aprile. 

Un inno che si è diffuso nel secondo dopoguerra, è 
diventato canto ufficiale soltanto dopo la Resistenza e ha 

conquistato fin da subito la fama di canto di ribellione 
contro il nazi-fascismo.



Il successo di “Bella Ciao” è arrivato solo nel 
dopoguerra quando una versione ufficiale venne 

proposta al Festival mondiale della gioventù 
democratica a Praga nell'estate del 1947. 

I giovani partigiani emiliani parteciparono alla 
rassegna canora “Canzoni Mondiali per la 

Gioventù e per la Pace” con “Bella Ciao” e così la 
canzone venne cantata, tradotta e diffusa in tutto 

il mondo.



Riprese audio e video: A. Fabio, G. Truglio.

Montaggio video: G. Bontempo, F. Drago, L. Fazio, F. Giarrusso, F. 
Parafioriti, D. Pino, A. Sutera.

Esecutori del canto «Bella ciao»: L. Carcione, P. Ciampallari, 
C. Fazio, G. Lombardo, G. Parafioriti, S. Sutera, P. Truglio. 
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